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Presentazione Manovra di Bilancio 2022-2023 del Governo Federale 
 
Elaborazione da fonti varie a cura di ICE Sydney 
 
Il Primo Ministro Scott Morrison ed il Tesoriere Josh Frydenberg, rappresentanti 
del Governo Liberale in carica, hanno presentato il 29 marzo le linee direttrici della 
manovra di bilancio 2022-23.  
 
Con un deficit previsto di AU$78 miliardi (circa 52 miliardi di euro), ed un debito 
complessivo destinato a raggiungere quasi AU$1.000 miliardi nel 2024-25, prima di 
scendere intorno a AU$865 miliardi nel 2025-26, la manovra equivale al 3.4% del 
PIL annuo dell’Australia, nella prospettiva di scendere all’1.6% nei prossimi 3 anni. 
 
Il focus principale e’ alleviare il caro-vita e la pressione fiscale su individui, famiglie 
e SME, attraverso misure di supporto temporaneo che sono da inquadrare nella 
prospettiva delle ormai prossime elezioni federali. In particolare, vale menzionare 
la riduzione del 50% delle accise sulla benzina (22 centesimi al litro) per i prossimi 
6 mesi, a partire da aprile. 
 
Gli interventi a favore delle SME riguardano in particolare:  
- skill boost: sgravi fiscali per programmi di training degli impiegati (l’Australia ha 
perso un elevato numero di skilled immigrant durante l’epidemia Covid) 
- technology boost: sgravi fiscali per programmi di conversione digitale (pagamenti, 
cyber security, cloud based services) 
- agevolazioni per patent box correlati a settore agricolo ed a tecnologie innovative 
mirate a limitare che emissioni nocive  
 
La manovra include importanti investimenti a favore della formazione specialistica 
mirata all’inserimento occupazionale (ca. AU$6,5). Si stima che l’Australia 
raggiungerà nel terzo trimestre 2022 il dato più basso di disoccupazione dal 1974 
ad oggi, al di sotto del 4%. 
 
Nel settore Difesa è previsto un piano di investimenti molto significativo proiettato 
su 10 anni, per un totale di 270 AU$ ed oltre 100.000 nuovi posti di lavoro (AU$38 
miliardi di stanziamento), rivolto in particolare all’implementazione della Cyber 
security (10 miliardi) ed al rinnovamento di mezzi corazzati (3,5 miliardi). 
 
Interventi importanti anche nel settore infrastrutture (in particolare collegamenti 
stradali e ferroviari), per un valore di 18 miliardi di dollari. 
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Il budget 2022-23 si presenta nel complesso come una manovra espansiva ed 
ambiziosa che mira a consolidare la ripresa economica (3,5% nel 2022 e 2,5% nel 
2023 secondo le stime ufficiali), la cui portata sembra tuttavia fortemente 
influenzata dalle ormai prossime elezioni federali: da evidenziare le critiche da 
parte del Governo Laburista all’opposizione. 
 
L’Australia gode di una solidità finanziaria sostenuta dal rating triple AAA, ma la 
nuova manovra, nonostante il debito complessivo collochi l’Australia ben al di sotto 
dei valori registrati dalle maggiori economie mondiali, secondo alcuni esperti 
espone il Paese ad un ulteriore impatto inflazionistico, e risulta in ogni caso in 
contro-tendenza rispetto alle azioni che la Banca centrale porrà in essere nel corso 
dell’anno (aumento dei tassi). L’aumento dei prezzi delle materie prime al 
momento favorisce il Paese, ricco di risorse minerarie e minerali critici, ma la 
situazione potrebbe modificarsi nel corso dell’anno. 
 
 
 
 
  
 

 


